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Precari e contenti. O meglio «resi-
stenti» alle lusinghe della carriera,
del mercato e del potere. Sicuri
che, meglio precari che male ac-
compagnati. Sarà «estrema» ma è
un po’ questa la sintesi di Genera-

zione 1000 euro il film di Massimo
Venier tratto dall’omonimo roman-
zo di Antonio Incervaia e Alessan-
dro Rimassa, divenuto una sorta
di fenomeno di costume: prima dif-
fuso on line, poi uscito in libreria,
è stato «adottato» dalla generazio-
ne dei trentenni di oggi che vede il
futuro come una scommessa.

DOPOLARETENELLE SALE

Nelle sale da venerdì per 01, Gene-

razione 1000 euro mette in primo
piano la vita di Matteo (Alessan-
dro Tiberi) brillantissimo e sarca-
stico laureato in matematica, fini-
to tra i tanti «senza contratto» in
una «spietata» società di marke-
ting in cui riesce a mettere insieme
al massimo 1000euro al mese. Vi-
ve a Milano in un appartamento fa-
tiscente (dal buco in salotto cade
sempre giù qualcuno in casa del ge-
ometra di sotto) che divide con
l’amico Francesco (Francesco Man-
delli) anche lui ridimensionato nei
sogni di «gloria»: da aspirante regi-
sta è ridotto a fare il proiezionista
in un cinema d’essai. Due, poi, so-
no le donne che faranno da moto-
re alla storia: la biondissima Caroli-
na Crescentini nei panni della tren-
tenne rampante (e sempre preca-
ria) che naviga come una squalet-
ta nel mondo del marketing e la co-
munque ottimista Valentina Lodo-

vini, insegnante di greco in attesa di
un incarico che chissà quando arri-
verà. Matteo «rapito» dalle due ra-
gazze dovrà scegliere se «rinnegare
se stesso, i suoi amici, ecc» per vola-
re a Barcellona e lanciarsi in una
nuova avventura «aziendale» o ri-
manere a Milano, tra i suoi affetti e
continuare a fare i concorsi all’uni-
versità, sperando che alla fine, co-
me dice, «finiranno i figli dei senato-
ri» che regolarmente gli passano
avanti.

PUNTANDOSUL SORRISO

Sceneggiato a quattro mani dallo
stesso regista, reduce dai tanti suc-
cessi di Aldo, Giovanni e Giacomo e
da Francesca Pontremoli, «compli-
ce» nel tempo di Nanni Moretti, Giu-
seppe Piccioni e Silvio Soldini, Gene-

razione 1000 euro è una commedia
che vorrebbe scavare sui vari modi
di affrontare la precarietà. «Per sco-
prirne i lati meno vittimistici». Paro-

le del regista e della stessa screneg-
giatrice. C’è chi l’affronta col sarca-
smo, come Matteo il protagonista. Il
carrierismo come la bionda mana-
ger. O l’ottimismo come l’insegnan-
te di greco in attesa di una classe.
«Quello che conta - dicono - è la rea-
zione dei personaggi al problema».

Cioè il precariato. Parola ormai
abusata, spiega Massimo Venier.
«Che, come tutte le parole abusate -
va nel dettaglio - e di stampo televisi-
vo sono utilizzate per nascondere di
tutto». Secondo Venier, infatti, «il
precariato è un fenomeno grave e
pericoloso che ha infinite sfaccetta-
ture. Ed è la condizione di vita dei

trentenni di oggi così complessa»
da non poter essere riassunta in
una parola.

Da qui lo «sforzo» del film di rac-
contarcene le varie sfaccettature.
Ma puntando sul sorriso. Scher-
zandoci su, insomma. Con la con-
sapevolezza di chi sa bene di ap-
partenere a quella generazione,
«la prima della storia» ci dice il pro-
tagonista, «che è destinata a stare
peggio dei genitori». Del resto col
sarcasmo del protagonista il regi-
sta punta a giocare la sua partita,
altrimenti destinata ai soliti stereo-
tipi. Ma chissà se chi vive davvero
con 1000 euro al mese sarà così di-
sposto a riderci su.

Il banco di prova, come sempre,
sarà la sala.❖

LACOMMUNITYDEI «PRECARI CONTENTI»

Impiegati a termineAlessandro Tiberi e Carolina Crescentini in «Generazione 1000euro»
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pDalWebDa venerdì nelle sale il film diMassimoVenier che è stato diffuso primaon line

p Il regista «Niente vittimismo,mostriamomodi diversi per affrontare un grave problema»

IL LINK

ROMA

Una parola abusata
che serve a occultare
i veri problemi

Culture

Meglio precario chemale accompagnato
La «resistenza» amille euro almese

Dopo il successo nel Web arri-
va nelle sale «Generazione
1000 euro al mese», il film di
Massimo Venier che affronta il
problema del precariato, paro-
la abusata che nasconde il disa-
gio di tanti...
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